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Al Comunale un occhio al campo e uno al tabellone elettronico 

e lo 0-0 
piace ad 

La squadra dì Fabbri sì qualìfica così per la Coppa UEFA e quella dì Cade raggiunge la salvezza 

In una partita senza gol che costa la retrocessione alla squadra di Toneatto 

Il W 
perl'autócòndanh^ 

I csatanelli» non sono riusciti ad andare oltre un gioco lento e senza convinzione - Ai milanesi non è riuscita la e vendetta i sul Verona 

TORINO: Castellini 8; Mozzi. 
ni 6,5, Fossati 5 (dal 46' 
Zecchini 6,5); Mascettl 6, 
Cereser 6, Agroppl 6,5; Gra
ziani 6,5, Rampanti 6, Saia 
6,5, Ferrini 6, Pillici 6. 12. 
Sattolo, 14. Bui. 

VERONA: Giacomi 6,5; Nan-
ni 6,5, Sirena 6,5; Busat-

. ta 6 (dal 37' Mozzanti 6), 
Bet 7,5, Cozzi 6; Franzot 
6, Maddè 6, Luppi 6,5, Zac-

' carelli 6,5, Zigoni 6,5. 13. 
. Porrino, 13. Ranghino. 
ARBITRO: Picasso, 7. , 

NOTE: giornata calda, ter
reno in ottime condizioni. 
Circa 35.000 spettatori di cui 
19.698 paganti per un incas
so di 41 milioni 283.300 lire. 
Antidoping per Fossati, Ce
reser e Zecchini del Tori
no. Busatta, Franzot e Zigo-
ni per il Verona. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 19 maggio 

E' stata una partita auten
tica? Nel calendario della 
trentesima ' giornata, sulla 

-, carta, era la più « seria » nel 
senso che era l'unica in cui 
entrambe le contendenti a-
vevano qualcosa da perdere: 
il Torino il diritto a parte
cipare alla «Coppa UEFA», 
i l . Verona la permanenza in 
serie A. 

Il risultato finale le ha ac
contentate tutte e due, ma al 
Torino è andata bene che 
Desolati della Fiorentina ab
bia fallito il rigore contro la 
Sampdoria. Se però — e que
sta ipotesi non è azzardata 
— la Fiorentina avesse vin
to (com'era nel pronostico) 
metà del pubblico del «Co
munale» oggi sarebbe uscito 
convinto di essere, stato pre-
BO per il bavero. 

In novanta minuti, infatti, 
una sola volta il Torino ha 
indovinato la luce della por
ta avversaria e la palla, col
pita da Pulici, di testa, ha in
cocciato in pieno la traversa. 
Sull'altro fronte, Castellini, 
con un paio di parate che gli 
hanno definitivamente « buca
to» il biglietto per Monaco, 
ha evitato al Torino una scon
fitta e la conseguente elimi
nazione dal giro internaziona
le. Quindi una partita vera, 
ma a nostro avviso condizio
nata dal tabellone elettroni
co. Nella ripresa i risultati av
vertivano che sia il Torino 
quanto il Verona avevano or
mai raggiunto il loro scopo, 
ma mentre per la seconda e-
ra comunque sufficiente un 
pareggio, al Torino un'even
tuale vittoria della Fiorenti
na avrebbe - pregiudicato la 
meravigliosa rimonta che Fab
bri ha fatto compiere alla 
squadra nelle sue ultime un
dici domeniche. ~ . 

La nostra è solo un'impres
sione, ma ci è parso che il 
Torino non volesse rischiare 
il contropiede degli avversa
ri, sicché, giocando con ec
cessiva prudenza, -è andato vi
cino alla sconfitta. .- '.._••".-

Il Verona, ha giocato bene 
(non per nulla nelle ultime 
quattro partite aveva collezio
nato sette punti) e il Torino, 
morso dalla paura, non era 
in stato di grazia, ha rischia
to grosso'. Zigoni, il cavallo 
più matto del nostro campio
nato, aveva promesso ai vero
nesi il gol della vittoria e per 
due volte, nella ripresa, al 6' 
con una stangata al volo a f il di 
palo e al 31' con una perfet
ta capoedata, da pochi metri, 
ha trovato di fronte un Ca
stellini eccezionale. Nel primo 
tempo già Luppi, al 32', a cau
sa di un favoloso < liscio » di 
Fossati si era trovato a tu 
per tu con Castellini, ma an
che in quell'occasione il por
tiere granata era riuscito còl 
piede a sventare la minaccia 
e a salvare la rete. 

Graziani e Pulici hanno da
to vita ai soliti caroselli ma 
all'ultimo istante è mancato 
l'ultimo passaggio rifinitore, 
e più di una volta o l'uno o Io 

altro sono mancati all'appun
tamento con i suggerimenti 
del prestigioso Sala. •"•* * 

L'ultimo quarto d'ora è sta
to a bagno nel cloroformio, 
con 1 granata che guardava
no impauriti 11 • tabellone (e 
non sapevano certo del rigo
re fallito dalla Fiorentina) e 
intanto l'ultima di questo 
campionato si ' spegneva len
tamente concèdendo al Vero
na di rimanere a galla. 

La partita non poteva ' es
sere cattiva (anche se Zigo
ni all'inizio ha fatto qualche 
stupidata) essendo ottimi 1 
rapporti fra le due squadre. 
Cade, l'allenatore, rimasto 
buon amico del Torino e co
si due « ex » Luppi e Maddè e 
sulla graticola giocava Zacca-
relli, in procinto di indossare 
la maglia granata e di là c'e
ra Mascetti, ex veronese, an
cora innamorato della sua vec
chia squadra, e addirittura e-
mozionato. 

Nel Torino, nella ripresa, in 
sostituzione di Fossati, Zec
chini ha giocato i suoi ultimi 
45 minuti (si appresta infat
ti a fare le valigie per il Mi-
lan), e altrettanto Bet che con 
il prossimo campionato gio
cherà a fianco di Zecchini nel
la squadra di Buticchi. Bet 
è stato tra i migliori in cam
po. 

Non si può dire una parti
ta all'insegna del «volemose 
bene», ma certo non giocata 
con il coltello fra i denti. 
Il Verona ha dato tutto per 
non perdere e ha rischiato di 
vincere; il Torino non si è 
spremuto per vincere ed ha 
rischiato di perdere. La mac
china da gol del Torino si è 
inceppata: è la prima volta 
che succede da quando la 
squadra è nelle mani di Ed
mondo Fabbri. 

Tutto è bene ciò che finisce 
bene e cosi il Torino, sia pu
re per il rotto della cuffia, 
rientra nel grande giro. E' un 
premio che Fabbri meritava 
ma che pone la società di 
fronte a seri impegni. Anche 
il Verona (lo si e visto oggi) 
merita la serie A, ma per 
quanto, avevamo avuto modo 
di vedere' al « Comunale » sia ' 
contro la Juventus che con
tro il Torino, anche il Fog
gia non era parso una squa
dra da serie cadetta. 

Nello Pad 

mms 

TORINO-VERONA — Zlgonl t i fa lue* In area graniti. 

Tutti d'accordo : 

:. TORINO, 19 maggio 
; Fabbri si sta • complimen
tando con Cade e con i ra
gazzi del Verona. Vede i gior
nalisti e magnifica maggior
mente la squadra avversaria 
anche per attenuare il disap
punto dei tifosi, le « perples
sità » dei giornalisti. ;. 
- La televisione si è appro

priata di Zigoni e Luppi e il 
primo dice di avere incoccia
to nel più grande portiere 
di tutti i tempi e parla di 
Monaco con la stessa disin
voltura '. (anzi, di più) dei-
commissario Valcareggi. Cade 
è contento e tutti si compli
mentano con lui. Cade . da 

queste partì, di casa, è rima
sto amico con tutti i croni
sti. • '• " ' •';•-.••• '••••"' "'"•••• 

Zaccarellì, ovviamente, si 
dice felice del trasferimento 
all'ombra della Mole e parla 
bene di Pulici e Graziani (tut
ta gente —- dice — che gioca 
di prima) e spera di trovarsi 
a suo agio. •>.- . . -

Nello spogliatoio granata si 
brinda a champagne e il più 
triste è Zecchini al quale di
spiace lasciare ta società che 
l'ha valorizzato e lanciato nel 
clan"della Nazionale. 
- Non c'è altro, se non i tifo
si tutti allegri, compresi quel
li del Verona che anche loro 
in coro gridano: «Toro-Toro»! 

n. p. 

FOGGIA: Trentini 6; Omenti 
6 (Llguorl 5), Colla 5; Pi-

; razzlnl 6, Scorsa 6, Valen
te 5; Pavone 5, Villa 4, Del 
Neri 5, Fabblan 6, Golin 4 
(12. Giacinti, 13. Migotto). 

MILAN: Pizzaballa 7; Anqull-
letti 6, Sabadtnl 6; Bianchi 

. 6, Maldera 6, Turane 6; Ber* 
gamaschi 6, Benetti 6, Tre-
soldi 6, Rivera 6, Chlarugl 
6 (12. Vecchi, 13. Zlgnoll, 
14. Biaslolo). 

ARBITRO: Menicucci di Fi-
renze 5... - . r . . . 
NOTE: • giornata rinfresca

ta da un leggero vento, ter
reno buono. Angoli 15 a 3 a 
vantaggio del Foggia. 

DALL'INVIATO , 
FOGGIA, 19 maggio 

' Il Foggia è finito in serie 
B. Sembra incredibile, ma è 
vero. E se non avessimo an
córa presente il ricordo di 
quanto gli abbiamo visto fa
re nel girone di andata, in 
più di un'occasione, potrem
mo anche dire: se lo merita. 
Questo severo giudizio, pri
ma che nostro, è del pub
blico foggiano: un pubblico 
che. ad un certo punto del
l'assurda partita odierna ha 
preso a sfollare irritato e 
deluso, angosciato e addirit
tura offeso per quanto i gio
catori del Foggia stavano fa
cendo - in campo. A prescin
dere dal risultato di Torino, 
difatti, i giocatori con la ma
glia rossonera (il Milan era 
oggi in maglia bianca) ave
vano l'obbligo di battersi con 
grinta e dignità: si sono mos
si invece in .maniera incre
dibilmente lenta, senza mai 
dare tono e vigore al.giocò, 
senza mai conferire alia ma
novra uno sprazzo di viva
cità, di intelligenza, di fan
tasia, di concretezza. 

Un ; Foggia, ' insomma, '' da 
condannare senza falsi pieti
smi. Un Foggia che con que
sta sola partita è riuscito a 
legittimare la retrocessione. 
Perchè il Foggia si è auto
giustiziato. Il Milan non c'en
tra. Anzi, la sua fiacca pre
stazione ha ancor'più mes
so in evidenza l'Incredibile 
comportamento dell'avversa
rio. Del ' Milan ha giocato 
solo la difesa e in qualche 
occasione neppure quella. 
Non c'è stata partita: c'è 

FOGGIA-MILAN — Maldera • Chfirugl In azione. 

stato un portiere, Pizzaballa, 
attento e deciso negli inter
venti, una difesa > che quan
do poteva ribatteva con riso
lutezza e un attacco che a-
vrebbe potuto fare il .tiro a 
bersaglio, e invece non è riu
scito a battere a rete. •-•,;• 

Il Milan, dunque, non c'en
tra. Il Milan non ha colpa 
per questa retrocessione del 
Foggia. Forse c'è rimasto an
che . male, considerato che 
aveva per chiari segni dimo
strato che non intendeva fa
re alcun favore al Verona: 
il bruciante 5-3 : del campio
nato scorso, col quale gli 
scaligeri impedirono che il 
Milan conquistasse lo scudet
to nell'ultima giornata di cam
pionato, brucia ancora sulla 
pelle di molti suoi giocatori. 
Soprattutto di Rivera e di 
Chiarugi, che con i loro in
dugi, le distrazioni, i passag
gi e i tiri sbagliati, hanno 
raccolto tanti applausi quanti 
mai, forse, nella loro pur lun
ga e gloriosa carriera. 

Gli unici due giocatori del 
Milan che non hanno. risen

tito del rilassamento genera
le, sono stati Pizzaballa e 
Bergamaschi, entrambi ex del 
Verona. E i due stavano ad
dirittura vincendo la partita: 
Pizzaballa mai distraendosi 
sui palloni che gli sono stati 
scagliati contro, non tutti ir
resistibili, è vero, ma qual
cuno sènza dubbio insidioso, 
e Bergamaschi cogliendo ad
dirittura un palo, al 20' del
la ripresa, facendo raggelare 
il sangue al numeroso pub
blico presènte accórso da tut
ta = la regione. E probabil
mente sarebbe stato meglio 
per il Foggia se quel pallone 
fosse finito in rete. Stiamo 
proponendo una tesi azzarda
ta, ma non inverosimile: sot
to quella sferzata, forse, gli 
uomini di Toneatto avrebbe
ro abbandonato quel modo 
inconcludente di giocare, fat
to di passaggetti, di impro
babili e brevi scambi nel cuo
re della difesa avversaria,' di 
battute a rete che venivano. 
eseguite senza convinzione (e 
che finivano immancabilmen
te fuori dai pali). Forse sot-

NETTA VITTORIA DEI GIALLOROSSI SUL CAGLIARI (2-0) 

La Roma chiude in bellezza 
Le reti di Pierino Prati e di Spadoni -Festosa invasione del campo - Ora si pensa già alla squadra del prossimo anno 

MARCATORI: nel primo tem
po al 36' Prati; nella ripre
sa al 43' Spadoni. 

ROMA: Gbralfi 7; Ranieri 6, 
Rocca 7; Mortai 6, Santari-
ni 6, Battistoni 6; Negriso-
lo 6, Domenghini 5, Prati 

• 7, Cordova 7, Spadoni 7. 
(N. 12 Conti; n. 13 Fecce-
nini; n. 14 Selvaggi). 

CAGLIARI: AlbertosI 5 (dal 
66' Copparoni 6); Poli 6, 

: Potetti 5; Quagliozzi 7, NIc-
colai 5, Tomasini 5; Marche-
si 7 (dal 54' Nenè 5), Bro-
gnera 6, Gori 6, Botti 5, 
Riva 6. (N. 13: Mancin). •• 
NOTE: giornata- di sole, 

terreno in ottime condizioni, 
spettatori 60 mila circa, an
goli 7 a 5 per la Roma. Am
moniti Riva e Butti. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 19 maggio 

La Roma ha chiuso in bel
lezza battendo anche il Ca
gliari dopo la Juve: ed an
cor più nettamente di quan

to dica 51 punteggio finale si
glato dalle due reti di Prati 
e Spadoni. Perchè i giallo-
rossi che ci tenevano ad of
frire un ultimo «contentino» 
ai loro sostenitori hanno ini
ziato - a giocare a tamburo 
battente sfiorando subito il 
gol con una e bomba » di Spa
doni che a portiere battuto 
veniva respinta sulla linea dal
la testa di Tomasini. La Ro
ma insiste con una staffilata 
di Negrisolo da destra che 
ha costretto Albertosi a de
viare in corner con la punta 
delle dita. Poi dopo due pu
nizioni-infarto di Riva (una 
delle quali ha lasciato choc-
cato per qualche secondo 
Santarini che aveva avuto la 
disgrazia di trovarsi sulla 
traiettoria) la Roma ha ri
preso il suo bombardamento 
mancando ancora una favore
vole occasione al 30' quando 
Albertosi si faceva nuovamen
te trovare spiazzato sulla bat
tuta di testa di Mortai che 
però mandava il pallone ad 

adagiarsi proprio sul tetto 
della rete. - * • : v •- .•'."'.••'"' 
" Riva si rifaceva vivo al 34' 
tentando l'incornata su cross 
di Quagliozzi ma veniva pre
ceduto in volo plastico dal 
bravo Ginulfl che raccoglieva 
forse gli ultimi applausi in 
maglia giallorossà essendo in 
predicato di andarsene. Ma su
bito l'iniziativa tornava alla 
Roma che batti e ribatti pas
sava finalmente • al 36' per 
merito di Prati e di Domen
ghini. «Domingo» infatti in
filava in slalom due o tre 
difensori avversari, con l'ul
timo aveva un rimpallo che 
favoriva Prati il quale ritro
vava il guizzo di un tempo 
per avventarsi e folgorare al
le spalle j di Albertosi, anche 
lui a quanto dicono prossi
mo a cambiare casacca. •.•;•/; 

Come si vede da queste no
te di cronaca il Cagliari ave
va fatto ben poco nel primo 
tempo. Ma una volta subito 
il gol nella ripresa aveva una 
impennata con tiri di Riva, 

Gori, Brugnera a ripetizione: 
ancora su Brugnera salvava 
con la punta della scarpa San
tarini, di nuovo Santarini do
veva salvare poco dopo ri
solvendo una pericolosa mi
schia (e forse toccando con 
le braccia). - . , --.- *• 

La sfuriata dei sardi però si 
esauriva qui nonostante la 
buona vena e la buona impo
stazione dei «baby» scoper
ti da Chiappella (Marchesi e 
Quagliozzi in primo luogo). 
Il finale era tutto della Ro
ma che dopo aver fermato 
l'offensiva avversaria facendo 
ricorso alla tradizionale ra
gnatela, riprendeva a giocar 
a tutto campo sotto l'applau
dita regia di Cordova, bene 
assistito dai maratoneti Mo
rtai, Rocca, Negrisolo e Do
menghini. 

A due minuti dalla fine Spa
doni coronava la netta supe
riorità della squadra giallo-
rossa segnando il secondo gol. 
L'Olimpico allora esplodeva 
dalla gioia e centinaia di ti

fosi, soprattutto giovani e 
giovanissimi, - invadevano il 
campo bandiere al vento. Una 
manifestazione un po' fuori 
luogo per dir la verità perchè 
in definitiva con questo suc
cesso la Roma ha finito per 
piazzarsi solamente all'ottavo 
posto a pari punti con il Bo
logna. '. ;"- -' '. ;v: 

Un po' poco rispetto alle 
speranze ed alle aspettative 
della vigilia del campionato, 
legittimate dall'arrivo del go
leador Frati. Si potrà obietta
re he la Roma ha perso pa
recchio terreno all'inizio (del 
tutto gratuitamente) • quando 
sotto la guida di Scopigno 
non riusciva ad azzeccare né 
la formazione, né il gioco né 
i risultati: tanto che ha ri
schiato addirittura di cadere 
nel caos se non fosse stata 
affidata tempestivamente al 
bravo Liedholm che di undi
ci giocatori è riuscito a fare 
una squadra abbastanza va
lida. Ma anche nelle miglio
ri occasioni e cioè negli in

contri con la Juve e con il 
Cagliari si è visto che la Ro
ma molto di più non avreb
be potuto fare anche se fos
se stata guidata da Liedholm/ 
sin ' dall'inizio. Alla squadra 
infatti occorrono almeno al
tri due o tre giocatori di 
classe, che onestamente è dif
ficile reperire sul mercato 
specie con la concorrenza del
le «grandi» tipo Juve, Inter 
e Milan. Le prospettive dun
que non sono delle più favo
revoli: ragion per cui ripetia
mo non vediamo assolutamen
te i motivi dell'invasione fe
stosa a fine partita. Ma tan-
t'è: la generosità dei tifosi 
giaHorossi è ormai leggenda
ria, cosi come la loro pas
sione per la squadra del cuo
re. Auguriamoci che non ven
ga più tradita in futuro, au
guriamoci che alla fine del 
prossimo campionato si pos
sa festeggiare qualcosa di più 
sostanzioso dell'„ottavo po
sto in classifica. . 

Roberto Fresi 

to quella sferzata il Foggia 
si sarebbe catapultato nel
l'area avversaria con maggior 
decisione, avrebbe affrontato 
la partita nell'unica maniera 
che la logica e la dispera
zione ormai dettavano: assal
tando, aggredendo l'avversa
ria, togliendole il respiro. E 
il Milan di oggi non era cer
to né in grado, né aveva la 
voglia, di resistere ad un as
salto. 

Questa è stata la partita, 
o meglio, questo si è visto 
in campo, perchè di partita 
non è il caso di parlare. Al
l'inizio l'arbitro ha convoglia
to sulla sua persona l'atten
zione del pubblico. Si era 
all'8'. Pirazzini dalla sinistra 
effettuava un lungo traverso
ne sotto rete per Valente, 
Turone era tagliato fuori, e 
allora si allungava quasi in 
tuffo per deviare - con uria 
mano: era fallo da rigore. 
L'arbitro lo negava. E i ti
fosi del Foggia lo indicavano 
immediatamente come l'ulti
mo rappresentante di uno dei 
tanti giustizieri della loro 
squadra. 

Ma poi ' l'arbitro " non ha 
più fatto niente di clamoroso 
contro il Foggia, e l'atten
zione si è spostata sulla pro
va d'incapacità che i rosso
neri stavano fornendo, e il 
malumore è andato via via 
crescendo fino a diventare at
to di accusa contro quei gio
catori che erano stati fin 11 
sostenuti con affetto e con 
calore. ; . r-

Certo, non va trascurato 
che anche Io stato d'animo 
dei giocatori non era eccel
lente: l'improbabilità dell'im
presa aveva certamente scor
ticato il. loro sistema nervo
so, e il disagio, la paura au
mentavano man mano che la 
speranza diventava sempre 
più flebile col passare dei 
minuti, n risultato di Tori
no, difatti, non cambiava. E 
tuttavia la loro prova è sta
ta tanto fiacca, inconcluden
te, irrazionale, che gli ultimi 
incitamenti della folla rivolti 
a Rivera e compagni perchè 
la facessero finita e si ado
perassero finalmente per vin
cerla quella maledetta parti
ta, hanno alla fin fine una 
loro giustificazione. • 

Insomma, il Milan non è 
riuscito a vendicarsi del Ve
rona e il Foggia è finito in 
« B » per una serie di errori 
imperdonabili nel girone di 
ritomo. E francamente di
spiace, per questa folla, che 
ha stemperato parte della 
sua amarezza applaudendo i 
giocatori del Milan, senza de
gnare neppure di un rimpro
vero quelli dai quali, alla fi
ne, si sono sentiti quasi tra
diti. 

Michele Muro 

Buticchi: 
«Mi spiace 

che il Foggia 
vada in B» 

FOGGIA, 19 maggio 
v II Foggia ha sciupato il cam

pionato, che poteva tranquil
lamente condurre in porto, e 
ora si trova in serie B. A par
te i diversi infortuni e un po' 
di sfortuna che ha tormenta
to la squadra, la retrocessio
ne è dovuta anche a diversi 
errori, e soprattutto, all'inca
pacità del gruppo dirigente 
della società ad intervenire in 
maniera tempestiva nel perio
do in cui la squadra aveva 
dimostrato i segni di un con
tinuo ed impressionante deca
dimento che lo ha portato al
la perdita del grosso vantag
gio che aveva rispetto a squa
dre come il Verona e il Lane-
rossi Vicenza. Ma ormai il da
do è tratto e ciò servirà per 
quello che può essere l'avve
nire di questo Foggia che fran
camente non ce la sentiamo 
di dire che ha meritato la re
trocessione. -••-••• 

Al termine della partita, co
me era del resto comprensi
bile, negli spogliatoi si respi
rava un'aria quanto meno pe
sante e greve sia per il risul
tato - in bianco col Milan 
sia per la conclusióne infelice 
di questo- campionato. • 

Dei foggiani nessuno ha vo
luto aprire bocca tranne il ca
pitano Pirazzini il quale per 
quanto riguarda la partita ha 
dichiarato: « Il Foggia nei pri
mi minuti della gara si è but
tato a capofitto nel tentativo 
di superare il Milàn. Non ci 
è riuscito per una serie di 
fattori e anche perchè anche 
oggi la fortuna non è stata 
dalla nostra parte. C'è stato 
un «mani» in area di rigore 
commesso da un giocatore del 
Milan, ma l'arbitro non lo ha 
rilevato. Ad ogni modo devo 
anche dire onestamente che il 
Milan poteva chiudere il pri
mo tempo in vantaggio. Nella 
ripresa invece è stato il Fog
gia a fare pressione, ma pur
troppo non è riuscito a pas
sare per la bravura della di
fesa milanista, : del portiere 
Pizzaballa, ma anche e so
prattutto per la nostra impre
cisione». • •':•• -. 

Nel clan milanista l'allena
tore Trapattoni dichiara: «Il 
Milan ha giocato la sua par
tita, si è impegnato' nel con
trastare il gioco dei foggiani. 
La partita era aperta ed il 
risultato poteva essere sbloc
cato sia dall'una che dall'al
tra squadra. Sono prevalse in
vece te rispettive difese ». 
• Alla domanda quali sono le 

prospettive del Milan che ve
drà presto alla sua guida il 
nuovo allenatore Giagnoni, 
Trapattoni ha affermato: «Per 
quanto riguarda le prospetti
ve devo dire che ì dirigenti 
stanno lavorando per creare 
una squadra capace di rispec
chiare fedelmente quelle che 
sono le reali possibilità di un 
Milan e quello che può dare 
una città come Milano». 
- Anche il presidente Buticchi 
è intervenuto nella discussio
ne notando «che la partita è 
stata corretta e giocata con 
molto agonismo. Mi dispiace 
— ha aggiunto — che il Fog
gia vada in serie B anche im
meritatamente. Per il Milan 
le prospettive sono buone e 
abbiamo tutto il tempo per 
fare un esame approfondito 
del campionato e per ledere 
quali soluzioni adottare per 
creare un Milan il più efficien
te possibile». 

Roberto Consiglio 

<i 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Lazio . . . . 2-2 

Fiorentino SarnpdorMi . 1-1 

rogai» Mitr i . . . . 0-0 

Mapon-*Gonoa . . . . 2-1 

( campo neutro a Piacenza ) 

Inter-Cesena . . . . 3-1 

Jeveiilos L E . Vicenza . 3-0 

Roma-Caglieri . . . . 2-0 

Torino Verona • « O-O 

SERIE « B » 

Atalanta Keniana 
Broscia-Como 

Catanzaro-Ascoli 

Palei ma Catania 

Barf-*Parma 

Peregie-Spal 

Taranto-Brìndisi 

Tornane A fallino 

Vareoa-Ar 

3-0 

1-1 

1-0 

2-0 

1-1 

1-0 

3-0 

04) 

3-1 

2 4 

MARCATORI 

SERIE «A» 
CLASSIFICA FINALE: 

Con 24 reti: Chinagli» o Bo-
ninsegne; con 16: Anastasi; 
con 15: Riva o Clerici; con 
14: Pelici; con 13: SavoMI; 
con 12: Caccerò**»; con 1 1 : 
CMarofi; con 10: Gorlascheflì; 
con t : Bettege, Broglia o Prati; 
con 7: Altarini o Cane; con 4 : 
Rfvora, Borsorofli, Correo», Da» 
volati, SeJtoftf, raarwchi, Loppi 
o Graziani; con 5: Rognoni, S. 
Villa, Gori, Damiani o Sermoni; 
con 4 : Zeccoroffi, M i il i l i , H -

faHw* *MM9ttflf IlOVWllflI» UfMR* 

IH, dMrttf* CflppttVlWf C l H | MBNBV 
• —fj | f - 1 ffJ^t^e^fcaAah nV^nn^nnol 

•fJVM* f l l O T W f l f , l i W ^ f W o f / DEBjgBNjf|f 
T M C M ? Oru l 9 DwMiiphffif* 

SERIE « B » 
Con 1S rari: Ristali: con 13: 

PrvnaccM o La Reca; con.11: 
Zanetti: con 10: Emo o Mi-

f i 

CLASSIFICA «A» 

• punti 

LAZIO 43 

JUVENTUS 41 

NAPOLI 34 -

INTER 35 

TORINO 34 

FIORENTINA 33 

MILAN 30 

ROMA 29 

BOLOGNA 29 
ga^oe'nBnà^aBnrnBnj «h w 

CAGLIARI 23 

CESENA 27 

Ut.VICENZA 24 

25 

24 

*SAMPDORIA 20 ' 

17 

G. 

30 

30 

30 

30 

30 

,30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

m 

V. N. P. 

12 2 1 

10 5 0 

10 4 1 

« 5 2 

7 5 3 

7 4 2 

7 4 2 

t 4 2 

4 S I 

5 7 3 

5 t 2 

5 7 3 

7 4 4 

5 t 2 

4 9 3 

3 . 4 • 

V . N. P. 

4 5 4 
4 4 5 
2 3 5 
4 4 5 
3 9 3 
3 7 5 

2 9 

5 9 

9 6 

7 6 

7 7 

5 • 

5 9 

4 10 

4 9 

5 9 

4 

2 

0 

2 

1 

2. 

1 

1 

1 

1 

• U 
La Lotte e 

penalizzata e* 3 ponti. 
entomi 1973-74. 

F. S. 

45 23 

50 24 

35 2 t 

47 33 

27 24 

32 26 

34 36 

29 23 

35 36 

25 32 

25 23 

22 37 

28 35 

20 34 

27 34 

16 37 

in oorio «B»: 

CLASSIFICA «B» 

ponti G. 

VARESE 45 . 34 

ASCOLI 45 34 

TERNANA 44 34 

COMO 43 34 

PARMA 34 34 

SPAL 36 34 

NOVARA 35 34 

TARANTO 34 34 

PALERMO 34 34 

ATALANTA 33 34 

AREZZO 32 ' 34 

BRESCIA ; 32 34 

AVELLINO 31 34 

CATANZARO 31 34 
t 

BRINDISI 31 34 

PERUGIA 30 34 

REGGIANA . 30 34 
REGGINA 2» 34 
CATANIA 24 34 

BARI 24 34 

V. N. P. 

12 

12 

13 

12 

10 

' 4 

9 

t 

5 
5 
3 
4 
4 
• 
7 

.9 
7 10 

t 7 

10 

7 

t 

10 

. 4 

7 

7 

6 

6 

1 

4 

6 

9 

7 

9' 

9 

3 11 

4 4 

1 

0 

1 

0 

1 

3 

1 

0 

1 

3 

1 

2 

2 

3 

1 

3 

1 

1 

3 

5 

V. N. P. 

4 • 

2 12 

3 9 

2 11 

0 10 

4 S 

,2 4 

1 7 

0 10 

2 6 

1 

2 

.1 

0 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

4 

3 

5 

5 

7 

5 

9 

9 

4 

S 

4 12 

4 9 

7 10 

5 10 

6 10 

B • 

5 11 

5 12 

« 9 

2 13 

roti 

F. S. 

42 22 

37 21 

42 1B 

33 22 

35 24 

25 24 

30 29 

20 21 

29 23 

19 17 

35 35 

30 31 

29 34 

24 30 

24 35 

34 26 

27 34 

17 33 

19 31 

9 23 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : BoHeno-Vonoria 1-1; Claolaurtemeriiio Lopioiio 4-0; Lecco» 
•Dortnono 2-0; Mantova AlotianeVia 1-1; Monza Bollono 1-0; Serogno. 
•Pro Vercelli 1-0; Cerinovooo « S i M a i n i 14»; Trento UJinew 1-1; Sa-
vona-*Trieetma 1-0; Vignane Paieia 3 -1 . 

GIRONE « B » : Cremaneee Ciiraiitl 1-1; Ghriionova-A. Montevarchi 2-0; 
Locthoeo 'Livorno 1-0; Pfacenza-*Maeoaeo 2 -1 ; Menane Rinwni 2-2; 
Grosseto 2 -1 ; Ravenne-Prato 0-0; SsiiiaiiiinstsaiB 'Riccione 2-0; 
Viareggio 1-1; Torrae-PfM 1-0. 

GIRONE « C o : Cesellane Belletta 1-0; Ontano ChioU 0 4 ; Jovo SlaMa-
Adroolo 1-0; Latina Pi connine 1-0; Leno Manale 2-0; Poetala Maona 2-0; 

rto-P» Veste 1-1. .' 

CLASSIFICHE 
^oT9sMoj0^r^RB> oej gaj asrv s^sOosVBjO^Bo'j^rBBJ ^BBoBWOJB ^ P a f o Ter^anBoBlwV •o>ss'» 

4 1 ; 39; 
34; 

42 ; 
37; TiNTiili i i 35; Pro Vercelli, 
3 1 ; Tronto 30 ; Ce linei eia 23; 

o Sereno 27; Ti lanino 25, D n 4 19. 

GIRONE « B > : T u I i l im i l i ponti 49 ; Rinwni 32; Latini!» 4 1 ; 
aaoo 4 0 ; Mi l i n i , CIiW e o Pia lama 37; Pisa 34; Or 35; 
Rut i l i l i , Lh-eme • Croaowiaoo 33; Spezia 33, A. MesnovorcM 3 1 , Em
poli 30, V i n i geli o C4We 29; R • • Terrea 23; Prato 20 . : 

GIRONE « C o : Panalo ponti 4 t ; Loco» 44; Caimano 43 ; Nocerino 42; 
34; Torri» o T l i m i t i m i 35 ; Trapani, Crotali» • Sonówio 34; 

33, A r e a l e • CMoai 3 1 , Molato 30 , Pro Vasto 29, Berletto, 
C 28 ; Jovo Stani» • Latina 27. 

Il Loco» è 

DOMENICA 
PROSSIMA 

(ORE 16) 

SERIE « B » 
Ascoli-Broscia; Avellino Noi ara; Bori-Reggiana; 

BlimBii Aione; Catania-Catanzaro; Como-Ter

nane; Parma-Varese; Perogia Palermo; Reggrn»-

Toronto; Spol-Atalante. • 

SERIE or C » 
GIRONE « A » : Pane»a-OoosasetsomoiIno; Ve» 

natia Bottinila; Serogno Lecco; Ballano Manta• 

ve; Gavinovooe-Monza; 


